
Gesù ci insegna come avvicinare il prossimo!
Parrocchiani carissimi, “Gesù attraversa il paese dei samaritani, forestiero in 
mezzo a gente d'altra tradizione e religione, e il suo agire è già messaggio: in-
contra, parla e ascolta, chiede e offre, instaura un dialogo vero. In questo suo 
andare libero e fecondo fra gli stranieri, Gesù è maestro di umanità. Lo è 
con il suo abbattere barriere: la barriera tra uomo e donna, tra la gente del luo-
go e i forestieri, tra religione e religione. È maestro perché fonte di nascite: - 
fa nascere un incontro e un dialogo là dove sembrava impossibile, e questo a 
partire dalla sua povertà: «Ho sete!». Ha sete della nostra sete, desiderio del 
nostro desiderio. Dobbiamo imparare a dare come dà Gesù: non con la supe-
riorità di chi ha tutto, ma con l'umiltà di chi sa che può molto ricevere da ogni 
persona; fa nascere una donna nuova. Quando parla con le donne Gesù va di-
ritto al cuore, conosce il loro linguaggio, quello del sentimento, del desiderio, 
della ricerca di ragioni forti per vivere: «Vai a chiamare colui che ami». Per-
ché l'amore è la porta di Dio, ed è Dio in ciascuno. Hai avuto cinque mariti. E 
quello di ora... Gesù non giudica la samaritana, non la umilia, anzi: hai det-
to bene! Non esige che si metta in regola prima di affidarle l'acqua viva, non 
pretende di decidere il suo futuro. È il Messia di suprema delicatezza, di su-
prema umanità, che incarna il volto bellissimo di Dio. Gesù raggiunge la sete 
profonda di quella donna offrendo un «di più» di bellezza, di bontà, di vita, di 
primavera: «Ti darò un'acqua che diventa sorgente che zampilla». L'acqua è 
vita, energia di vita, grazia che io ricevo quando mi metto in contatto con la  
Fonte inesauribile della vita. Gesù dona alla samaritana di ricongiungersi alla 
sua sorgente e di diventare lei stessa sorgente. Un'immagine bellissima: un'ac-
qua che tracima, dilaga, che va, un torrente che è ben più di ciò che serve alla 
sete. La sorgente non è possesso, è fecondità. «A partire da me ma non per 
me». La samaritana abbandona la brocca, corre in città, ferma tutti per strada, 
testimonia, profetizza, contagia d'azzurro e intorno a lei nasce la prima comu-
nità di discepoli stranieri. La donna di Samaria capisce che non placherà la 
sua sete bevendo a sazietà, ma placando la sete d'altri; che si illuminerà il-
luminando altri, che riceverà gioia donando gioia. Diventare sorgente, bellissi-
mo progetto di vita per ciascuno: far sgorgare e diffondere speranza, acco-
glienza, amore. A partire da me, ma non per me.” (da “Avvenire” del 24 marzo 2011)

La nostra Quaresima prosegue: ascolto e meditazione della Parola di Dio, preghiera,  
generosità nel donare a chi ha bisogno del necessario per vivere rinunciando al tanto  
superfluo che noi abbiamo?Il Signore benedica il nostro impegno. Il vostro


